Centro di Raccolta Alimenti  “don Alfonso Ugolini”

Via San Simone 6

Sassuolo (MO)

CARTA DI INTENTI

La recente crisi economica ha ulteriormente sollecitato Comune di Sassuolo ed Associazioni a prodigarsi nell’assistenza alle persone in stato di bisogno, facendo proprio il principio di sussidiarietà e l’idea del “Condividere i bisogni per condividere il senso della vita”. La realizzazione di un punto unico di stoccaggio alimenti permette di aumentare la possibilità di ricevere donazioni di eccedenze alimentari. La sfida che questo progetto propone alla città è il tentativo di unificare l’opera che ordinariamente ciascun ente sta realizzando, ottimizzando in questo modo la rete di contatti e disponibilità e i benefici prodotti. Per tutti gli enti promotori il Centro di raccolta è sicuramente anche una sfida pedagogica che mira ad un cambio di mentalità, all'educazione alla solidarietà e al non spreco.

Descrizione del progetto

Magazzino di raccolta e stoccaggio che funga da piattaforma logistica inserita in una rete di raccolta e distribuzione per gli enti che incontrano persone bisognose di generi alimentari. Progetto finalizzato anche alla riduzione degli sprechi alimentari attraverso il recupero degli alimenti non più commercializzabili ma perfettamente commestibili.

Generi in raccolta

Pasta, latte, zucchero, olio d’oliva, passata di pomodoro, legumi in scatola, tonno, biscotti, cacao solubile, marmellata, pannolini per l’infanzia, omogeneizzati, etc. 

Area territoriale di riferimento 

Città di Sassuolo e aree limitrofe. 

Risorse umane impiegate

1 responsabile, tirocini o inserimenti lavorativi per persone in disagio sociale, volontari. 

Finalità

Le finalità del progetto sono riassumibili nella volontà di sostenere persone in difficoltà, in un percorso mirante ad evitare la cronicizzazione del loro disagio e conseguentemente una grave situazione di emergenza sociale. Se nel breve termine il progetto intende rispondere alla contingente situazione di crisi, nel medio-lungo termine è finalizzato a ridurre gli sprechi alimentari attraverso il recupero degli alimenti non più commercializzabili ma perfettamente commestibili.  Centrale sarà la possibilità di costruire sinergie e rete con tutti i soggetti che sul territorio intervengono su questo settore (Banco alimentare, Croce Rossa, Associazioni, Parrocchie, Commercianti…) 

Obiettivi

Il progetto si propone i seguenti obiettivi:

1. Imparare a lavorare sempre più insieme. Sperimentare uno spazio di collaborazione con enti diversi che già operano sul territorio, ottimizzando gli interventi nella logica dell’integrazione e del lavoro di rete e non della sovrapposizione.

2. Offrire agli enti della rete le materie prime (alimenti e non solo) affinché tutte le loro risorse siano indirizzate a predisporre percorsi differenziati per le persone e le famiglie, per attuare una promozione piuttosto che una semplice assistenza.

3. Recuperare gli sprechi e razionalizzare le risorse per dare un chiaro segnale di cambiamento di stili di vita, nella logica della sobrietà non come risposta alla crisi, ma come atteggiamento.

4. Sensibilizzare la città sulle tematiche contro lo spreco degli alimenti.

5. Definire degli strumenti per uniformare, come segno di giustizia, gli standard nella distribuzione.

Strategia

La strategia attuativa implica:

1. Attivazione di una base logistica.

2. Affinamento e formalizzazione della mappatura per attivare dei poli distributivi con metodologie il più uniformi possibili per ogni zona del territorio servito. 

3. Acquisto di attrezzature e macchinari per svolgere l’attività. 

4. Organizzazione del gruppo di gestione attraverso la definizione di un responsabile del magazzino e la preparazione e formazione di un gruppo strutturato di volontari.

5. Attivazione di processi per il reperimento a medio termine dei prodotti alimentari tramite le opportunità offerte dalla normativa (da organizzazioni di produttori, AGEA, ipermercati e supermercati, Banco Alimentare, Croce Rossa, cooperative sociali, etc.).

6. Attivazione di un tavolo rappresentativo di tutti gli attori coinvolti coordinato a turno semestralmente dalle associazioni. 

Risultati attesi

La finalità generale del progetto e quella di poter OTTIMIZZARE la raccolta di generi alimentari, RAZIONALIZZARE la loro distribuzione, INCREMENTARE le quantità donate, potendo sostenere altre persone, oltre a quelle che già supportiamo.

Queste azioni nascono da un percorso fortemente voluto dalla Caritas interparrocchiale di Sassuolo, che ha coinvolto e coordinato le associazioni del territorio e il Comune di Sassuolo. Inoltre nascono grazie alla parrocchia di Braida che ha messo a disposizione per la realizzazione del progetto il magazzino di via San Simone 6 a Sassuolo, che risulta di proprietà comunale, ma in sua concessione d'uso e che verrà utilizzato per stoccare i generi di prima necessità in modo congiunto e coordinato dalle varie associazioni firmatarie di questa Carta di intenti.    

Sassuolo, 6 febbraio 2011

Comune di Sassuolo ______________________________________________________

Caritas interparrocchiale Sassuolo ___________________________________________

Croce Rossa Italiana _____________ ________________________________________

Associazione Meridiana Solidarietà ___________________________________________

Associazione Forum UTE ___________________________________________________

Parrocchia di San Giovanni Ap. ed Ev. in Braida ________________________________

